
TRENTO - Lavoratori dipendenti 
in crescita del 6,7% e di 12.674 
unità, con il  coinvolgimento di 
praticamente tutti i settori eco-
nomici rispetto all’anno prece-
dente. In questo modo, il tasso di 
disoccupazione è sceso in Trenti-
no al 3,9% con un arretramento 
del  2,1%.  Si  registra  però  uno  
stop rispetto al trimestre prece-
dente spinto dai disoccupati ma-
schi. 
Il quadro fornito dall’analisi tri-
mestrale sul mercato del lavoro 
dall’Istituto  di  statistica  della  
Provincia alla fine del primo tri-
mestre 2022 è variegato. Tra le 
note positive c’è il fatto che lo 
stock degli occupati dipendenti 
passa, infatti, dalle 187.904 posi-
zioni  lavorative  di  fine  marzo  
2021 alle 200.578 del 31 marzo 
2022, con un aumento del 6,7% 
(+12.674 unità). In termini relati-
vi  l’aumento  si  distribuisce  in  
modo simile tra uomini e donne, 
mentre in valori assoluti i primi 
crescono di  oltre  700  unità  ri-
spetto alle seconde. Se si consi-
dera anche il lavoro non dipen-
dente, gli occupati superano le 
238 mila unità, con una crescita 
del 7,5% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2021, con un coinvolgi-
mento simile tra uomini (+7,4%) 
e donne (+7,7%). 
L’aumento registrato su base an-
nua interessa tutti  i  settori e i  
comparti di attività, con la sola 
eccezione di quello agricolo, che 
mostra  una  leggera  flessione  
(-0,8%). La crescita maggiore del-
le posizioni lavorative dipenden-

ti si registra, come nel trimestre 
precedente,  nel  terziario  
(+8,1%), trainato principalmente 
dal comparto dei pubblici eserci-
zi che aumenta del 49,1% (+5.609 
posizioni lavorative) per effetto 
di un graduale ritorno a condizio-
ni pre-pandemiche. La dinamica 
è positiva pure per i settori del 
commercio (+4,4%), per i servizi 
alle imprese (+1,3%) e per le al-
tre attività di servizi (+4,9%). La 
fase di  recupero dell’economia 
trentina coinvolge l’industria in 
senso stretto, le cui posizioni la-
vorative dipendenti aumentano 

del 4,3% (+1.474), così come pro-
segue, grazie anche al permane-
re dei forti incentivi per il setto-
re, la dinamica positiva nelle co-
struzioni (+3,9%).
Guardando invece i dati su base 
congiunturale,  aumentano i  di-
soccupati con un + 1,5%. Un dato 
provocato soprattutto dagli uo-
mini che hanno perso il 2,3% dei 
posti, mentre le donne registra-
no una diminuzione più contenu-
ta. Altro fattore importante è il 
dato che fine marzo 2022, vede il 
76,3% dei lavoratori dipendenti 
occupato con un contratto a tem-

po indeterminato (77,6% l’inci-
denza dei maschi e 74,8% quella 
delle femmine), con una crescita 
annua del 2%. L’aumento è più 
sostenuto  per  i  giovani  in  ap-
prendistato (+5,6%), che pesano 
però  il  5,1%  sul  totale  dello  
stock.
Da evidenziare pure che dirigen-
ti, professioni intellettuali, scien-
tifiche e di elevata specializzazio-
ne aumentano del 4,2% (+997 uni-
tà) e, assieme alle professioni di 
tipo tecnico, cresciute del 2,4%, 
pesano per il 27,3% sul totale del-
le posizioni lavorative dipenden-
ti.  Le  professioni  impiegatizie  
crescono del 7% mentre aumenti 
sopra la media si registrano an-
che per il personale non qualifi-
cato (+7,5%), per i conduttori di 
impianti e operatori di macchina-
ri fissi e mobili (+10,3%) e, so-
prattutto, grazie all’ottima dina-
mica dei pubblici esercizi, per le 
professioni qualificate nelle atti-
vità  commerciali  e  nei  servizi  
(+12,9%, +4.430 unità), all’inter-
no delle quali si collocano le figu-
re del cameriere, del cuoco e del 
barista, sempre molto ricercate. 
Il saldo occupazionale trimestra-
le, inteso come differenza fra as-
sunzioni e cessazioni, è negativo 
e vede prevalere le uscite sulle 
entrate per 4.497 unità. Non è pe-
raltro inusuale, spiegano dall’I-
spat,  rilevare  nel  primo trime-
stre dell’anno un saldo negativo 
a seguito dell’alto numero di ces-
sazioni lavorative con l’approssi-
marsi della chiusura della stagio-
ne invernale.  L. C.

Più posti di lavoro, in tutti i settori
�IMPIEGO Nel primo trimestre 2022 scende la disoccupazione rispetto al marzo 2021. Da inizio anno, però, ci sono difficoltà 

TRENTO - La sostenibilità gui-
da sempre più le propensioni 
dei  trentini  in  fatto  di  spesa  
agroalimentare e, insieme alle 
attenzioni verso l’ambiente, si 
arricchisce di importanti com-
ponenti sociali.
Prima ancora di fattori come 
marca, packaging, aspetto del 

prodotto e persino di un’atten-
ta lettura dei valori nutriziona-
li e del tempo a disposizione 
per  cucinare,  un  abitante  di  
Trento su (33%) considerereb-
be molto importante nelle deci-
sioni di acquisto la trasparen-
za sia sulle origini sia sulle mo-
dalità  di  produzione,  alleva-

mento e coltivazione - che ge-
neralmente non sono indicate 
sulle confezioni e le etichette - 
a cui si aggiungono, per uno su 
sette (15%), anche valori come 
la tutela delle condizioni di la-
voro delle persone nelle filiere.
Lo rileva l’Osservatorio Reale 
Mutua sull’agricoltura in colla-
borazione con Slow Food.
Questo approccio responsabi-
le e consapevole si traduce an-
che  nella  propensione  all’ac-
quisto di prodotti del territo-
rio (33%), considerati garanzia 
di cibo sano e sostenibile. Sulla 
stessa linea, largo ai prodotti 
di stagione (44%), anche per so-
stenere l’economia agricola lo-
cale e perché ritenuti più buo-
ni di quelli fuori periodo.
Nella settimana tipo, oltre no-
ve trentini su dieci (91%) prefe-
riscono i cibi freschi a quelli  
precotti, pronti o surgelati e se 
il supermercato resta il canale 
preferito (81%) una fetta consi-
stente guarda anche a mercati 
di  zona  (22%)  e  botteghe  di  
quartiere (13%).
Dai valori al carrello, in che co-
sa si traducono le scelte di ac-
quisto e consumo dei trentini? 
Uno su cinque (20%) dichiara 
di consumare frutta più volte 
al giorno, e un altro 52% una 
volta al giorno. La verdura si 
attesta rispettivamente al 31% 
e 37%. Pasta e riso sono consu-
mati  una  volta  al  giorno  dal  
39%, 

Trentini attenti alla sostenibilità

Vog, nuova era per valorizzare i soci

«Fotografia positiva, ma serve
un’occupazione di qualità»

Frutticoltura. Obiettivo: 
«Una mela per ogni mese»

TRENTO - Il Vog del domani è 
«Home of apples». Il nuovo con-
cept del Consorzio delle mele 
altoatesine, che fonda il proprio 
cambiamento  sugli  elementi  
chiave quali origine, expertise, 
sostenibilità, prodotti e marchi, 
apre le porte del rinnovamento 
ai propri clienti e interlocutori 
esperti. 
«Da oltre 75 anni il nostro Con-
sorzio è una forza di innovazio-
ne e sviluppo della frutticoltura 
altoatesina – le parole del presi-

dente Georg Kössler  (foto)  du-
rante  un  convegno  sulle  pro-
spettive future. – Dal 1945 a og-
gi, abbiamo affrontato numero-
se sfide e cambiamenti,  senza 
mai tirarci indietro e miglioran-
do sempre la nostra organizza-
zione per far fronte alle esigen-
ze di mercati nuovi. Oggi sono 
orgoglioso di presentare un nuo-
vo capitolo della nostra storia, 
un concept che guarda al futuro 
per essere sempre più forti nel 
dare valore ai nostri soci, ai no-

stri partner e a tutta la nostra 
organizzazione». I numeri sono 
indicativi dell’impatto che Vog 
ha sul comparto delle mele: 550 
mila tonnellate di raccolto all’an-
no, la presenza in 75 mercati in-
ternazionali, oltre 10 mila “ma-
ni” che ogni giorno lavorano per 
portare il prodotto finito dalla 
terra alla tavola del consumato-
re, senza dimenticare tutte le ti-
pologie di mela che, con altitudi-
ni che vanno tra i 200 e i mille 
metri, trovano sempre il loro ha-

bitat ideale. Praticamente, han-
no spiegato gli addetti ai lavori, 
«ogni mese dell’anno ha una pro-
pria mela di alta qualità». E anco-
ra, 4.600 contadini e 12 coopera-
tive che, con la loro competen-
za, hanno saputo rendere gran-
de la realtà altoatesina. «Di fron-
te a mercati sempre più diversifi-
cati, il nostro Consorzio ha sapu-
to con lungimiranza sviluppare 
una programmazione varietale 
che ci permette oggi di essere 
fra i category leader delle mele. 

A questo si aggiunge una produ-
zione che rappresenta il 32% del 
raccolto italiano e il 6% del rac-
colto  europeo  –  ha  concluso  
Hannes Tauber, marketing ma-
nager di Vog. – Nella nostra casa 
ci sarà quindi sempre la certez-
za di trovare la mela che si cer-
ca, ma anche gli esperti in grado 
di guidare i clienti nella scelta e 
nella costruzione sul punto ven-
dita di un assortimento attraen-
te e di qualità in ogni momento 
dell’anno».

Continuano a salire anche i lavoratori delle costruzioni

�AGROALIMENTARE Lo sostiene una ricerca Reale Mutua sulle propensioni d’acquisto

Nel carrello della spesa i 
consumatori trentini cercano 
soprattutto la qualità, controllando 
origine e modalità di produzione 
con un occhio attento al biologico

IN BREVE
LUXURY, SERGIO ROSSI SI AFFIDA A DEDA STEALTH
� Sergio Rossi, realtà simbolo del Luxury made in Italy nel settore 
calzaturiero, rafforza la rete di vendita mondiale. Per gestire una mole 
importante di dati e attività generati in diverse parti del mondo, 
potenzia la collaborazione Dedagroup Stealth - azienda di Dedagroup e 
adotterà Stealth® Retail, soluzione che facilita la gestione delle funzioni 
di negozio in ottica omnichannel, attraverso l'integrazione diretta tra 
produzione e vendita al dettaglio: dalla fabbrica al singolo negozio, agli 
scontrini di vendita alla profilazione del cliente.

LA SICCITÀ COLPISCE LA ZOOTECNIA TRENTINA
� In Trentino Alto Adige il settore maggiormente colpito dalla siccità 
degli ultimi mesi è quello zootecnico. Lo afferma Coldiretti in una nota. A 
quanto specificato, i foraggi e le coltivazioni di mais sono sprovviste di 
impianti di irrigazione. Il primo taglio non sarà abbondante, e il secondo 
sicuramente compromesso. Si stima il 30-40% di raccolto 
compromesso. 

ARRIVATE 58 NUOVE AZIENDE IN UN ANNO
� Sarà presentato sull’edizione odierna del Sole 24Ore 
l’aggiornamento del rapporto Nord Est. Tra gli aspetti analizzati anche la 
capacità dimostrata dalla provincia di Trento di saper attrarre sul proprio 
territorio 58 aziende provenienti dall’estero o da fuori regione in un 
anno.

TRENTO - È positiva la fotografia del mercato del lavoro trenti-
no al primo trimestre di quest’anno, secondo Cgil, Cisl e Uil del 
Trentino, pur precisando che il dato va analizzato tenendo 
conto del fatto che l’inverno 2021 ha visto turismo e molte 
attività ricettive e del commercio ferme a causa delle misure 
restrittive messe in atto per contenere la pandemia. 
«I dati Ispat sul primo trimestre confermano la risalita dell’oc-
cupazione in Trentino come già era emerso dai dati ammini-
strativi dell’Osservatorio provinciale sul lavoro – commenta-
no Andrea Grosselli, Michele Bezzi e Walter Alotti, segretari 
generali di Cgil Cisl Uil -. In questo quadro le dinamiche da 
approfondire sono legate alla qualità del lavoro. A fronte di un 
aumento del 30% dei contratti a tempo indeterminato, assistia-
mo ad un incremento notevolissimo di assunzioni a termine 
(+133%) e del lavoro intermittente e a chiamata (+116%). Le 
aziende hanno ricominciato ad assumere, ma non hanno anco-
ra sufficiente fiducia nel futuro. Una situazione d’incertezza 
destinata ad aumentare visto il quadro internazionale condi-
zionato dalla guerra, dall’aumento dei costi energetici e delle 
materie prime».
Per Cgil Cisl Uil la priorità è mettere in campo da subito misure 
che non solo incentivino l’occupazione di qualità, ma soprat-
tutto tutelino il potere d’acquisto di fronte al crescere dell’in-
flazione. «Oggi anche in Trentino si può avere un’occupazione 
ed essere comunque poveri o in una situazione di fragilità. Per 
questa ragione abbiamo chiesto alla Giunta provinciale di met-
tere in campo subito misure sia una tantum sia strutturali per 
fronteggiare l’emergenza carovita. Ad oggi l’Esecutivo ha at-
tuato misure parziali e ancora insufficienti. Per questo ci sem-
bra inopportuno e miope congelare 100 milioni di euro in un 
fondo di riserva ad uso esclusivo della Giunta per fronteggiare 
emergenze che sono già in atto. Auspichiamo che il confronto 
in Aula di queste ore possa portare ad un passo indietro».

L’analisi dei dati di Cgil, Cisl e Uil
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